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Uno degli scopi fondamentali della ricerca è stato mettere in luce il particolare ruolo di 

centralità dei territori montani e le loro potenzialità come aree “laboratorio”, su cui è 

possibile applicare nuove teorie e metodologie con l’obiettivo di ritrovare nuovi equilibri e 

nuove linee di sviluppo.  

In particolare il fine dello studio è stata l’elaborazione di una lettura critica del territorio 

delle valli valdesi - le valli Pellice, Chisone e Germanasca - unica ed inedita nel suo 

genere perché operata attraverso il metodo delle invarianti strutturali. L’intento è stato 

quello di impostare un determinato metodo di ricerca applicandolo al particolare caso 

studio, scegliendo alcuni temi preferenziali su cui concentrare l’indagine.  

Propedeutica alla parte di studio vero e propria - la prima parte della tesi si è concentrata 

sulla “questione alpina” in termini generali, e in particolar modo sul versante Occidentale 

delle Alpi - in cui le Valli sono contenute. Dall’analisi sono emersi i caratteri di centralità di 

questi territori, sia da un punto di vista geografico, che delle “narrazioni” che li hanno 

interessati nel corso del tempo, così come da un punto di vista strategico. Infatti, i territori 

alpini si rivelano come uno spazio unico, collocato nel cuore di un continente densamente 

popolato e ad alto livello di sviluppo economico e culturale, oltre che al centro della rete 

dei più importanti poli economici e culturali di questa regione. Un’area carica di immagini e 

capace di evocarci messaggi significativi, che ha vissuto uno sviluppo unico e peculiare, 

con respiro europeo e carattere assolutamente transfrontaliero. 

Successivamente, l’analisi del caso studio delle valli valdesi ha permesso di evidenziare il 

carattere di centralità che anche queste aree hanno avuto e in parte presentano tuttora 

rispetto ad altri territori e scale sovralocali. In particolare è emerso come quest’area sia 

caratterizzata da molteplici “valori aggiunti”, legati a una forte identità locale e strettamente 

connessi con i particolari eventi storici e le dinamiche che l’hanno attraversata nel tempo. 

In queste valli sussistono ancora oggi forti potenzialità, connesse all’esistenza di un forte 

patrimonio territoriale, la cui complessità e ricchezza è in parte restituita da alcune tavole 

interne alla tesi, in particolar modo dalla tavola sinottica. 

Per la sua realizzazione e l’impostazione teorico-metodologica dello studio, si è fatto 

esplicitamente riferimento alla Scuola Territorialista (in particolare all’esperienza fiorentina 

di A.Magnaghi e D.Poli) e si è utilizzato come strumento conoscitivo la biografia territoriale 

- un racconto del territorio effettuato attraverso il tempo e lo spazio, individuando invarianti 

e permanenze, cioè quelle “regole” che guidano la trasformazione e che possono fornire 

utili indicazioni (anche) per lo sviluppo attuale, oltre che per una maggiore comprensione 

del territorio e delle sue dinamiche. Inoltre, per operare alcune letture tematiche all’interno 

del vasto patrimonio territoriale presente è stato utilizzato il metodo di rappresentazione 

dei coremi, con la realizzazione di svariate carte di sintesi. 

In conclusione, questo lavoro di ricerca ha fatto emergere la centralità delle Alpi, così 

come delle valli valdesi e, in termini generali, il valore strategico delle montagne. Inoltre, la 

lettura per invarianti, ha permesso di individuare alcuni indirizzi per lo sviluppo di queste 

aree. Tra questi si evidenzia, da un lato, la grande ricchezza del patrimonio territoriale 

delle Valli, da cui è lecito ripartire per nuovi progetti sul territorio, in un’ottica di 

valorizzazione delle sue specificità (anche culturali); dall’altro la necessità di ripensare i 

rapporti con le reti sovralocali e con la città di Torino, soprattutto nella prospettiva della 

nuova Città Metropolitana, con tutte le sue possibili potenzialità. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schematizzazione del territorio e delle sue componenti e ruolo delle invarianti. Rielaborazione propria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il patrimonio territoriale delle valli valdesi. Elaborazione propria. 
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